
/ BigMama, Giacomo Maioli-
ni e Caterina Caselli: con que-
sti tre «padrini», che hanno
fatto della musica uno stru-
mentodi innovazione ecomu-
nicazione, ieri è partito dalla
Camera di Commercio il lun-
go viaggio di «Futurae He-
roes», programma triennale
di incontri, workshop, concer-
ti e conferenze sviluppato da
Music Innovation hub, che or-
ganizza il festival Heroes, e Fu-
tura Expo, l’evento annuale di
Camera di Commercio di Bre-
scia e ProBrixia. Una ventina
di giovani con profili eteroge-
nei, ma dall’alto potenziale,
partecipano al progetto le cui
parolechiave sonosostenibili-
tà, protagonismo delle nuove
generazioni e musica.

L’incontro. Il presidente di Ca-
mera di Commercio, Roberto
Saccone, ha posto l’accento

sul fatto che «i giovani ci aiute-
ranno a comprendere le nuo-
ve tecnologie»; il presidente
di ProBrixia, Roberto Zini, in-
vece, ha ricordato come non a
caso il tema della prossima
edizione di Futura Expo sarà
la «Voglia di futuro». Sarah Pa-
risio, responsabile dell’area
sostenibilità di Music Innova-
tion hub, ha spiegato perché
si è scelta la musica per far dia-
logare impresa e
giovani: «La mu-
sica è uno stru-
mento potente
che arriva alle
cordepiù profon-
de dell’essere
umano».

I personaggi. È
stata una giornata intensa
quella ospitata dal «Parlamen-
tino» di via Einaudi: dopo la
presentazione del progetto, è
toccato ai «padrini» dell’ini-
ziativa. Il primo «Futurae He-
roes awards» è stato assegna-
to alla cantante e produttrice
Caterina Caselli (che ha regi-
strato un messaggio per i ra-
gazzi) e al fondatore dell’eti-
chetta discografica Time Re-

cords, il bresciano Giacomo
Maiolini. Caselli ha detto ai
giovani di studiare, avere co-
raggio e determinazione:
«Nonabbiate paura di sbaglia-
re - ha aggiunto -, come dice-
va Miles Davis, grazie ad un
accordo sbagliato si inventa
qualcosa di nuovo».

Maiolini, incalzato da Kik-
ka Ricchio, direttrice della Ta-
lent factory di Futurae He-
roes, ha ricordato i suoi inizi
con la musica domestica in
Giappone, ma ha tenuto a sot-
tolineare: «Ho fatto la musica
che piaceva a me».

A chiudere il pomeriggio è
stato l’incontro dal titolo «Mu-
sictalk tome» con la cantautri-
ce BigMama, prima artista
ambassador del progetto.
«Ogni artista decide di cosa

parlaree quali tema-
tiche affrontare; io
sononata come arti-
sta perché avevo bi-
sognodiparlare: pri-
ma arriva il messag-
gio e poi il modo in
cui lo metto in musi-
ca». Poi ha sottoli-
neato l’importanza

di modelli positivi: «Abbiamo
bisogno di più persone che si
fanno avanti: capisco che ha
senso quel che faccio quando
chi mi ascolta dice che ha tro-
vato il coraggio grazie alla mia
musica».

La serata si è conclusa con
un concerto dell’artista cam-
pana con Barkee Bay, Eyes Be
Quiet e MarkerOne presenta-
ti da Auroro Borealo. //

BigMama. Ha sfoderato simpatia e schiettezza campane per parlare ai ragazzi // FOTO GABRIELE STRADA (NEG)
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BigMama, Caterina Caselli
e Giacomo Maiolini
hanno tenuto a
battesimo il programma

/ Le due sale erano piene, ma
chisiaspettavalaressadiragaz-
zinehadovutoricredersi.Adac-
cogliere James Franco a Bre-
scia sono state folle educate ed
eleganti, che hanno ricevuto in
cambio del loro affetto altret-
tanta educazione ed eleganza.
L’attore hollywoodiano candi-
dato al premio Oscar per «127
ore» ha fatto tappa prima alla
multisala Oz e poi al cinema
Morettoincittàeciòcheèsalta-
tofuoriè lasuaumiledisponibi-
lità.Conqualcunosièaddirittu-
ra fermato a parlare al tavolino
egli autografinonsonomanca-
ti (chi su una copia di «Spider-
man», chi su «22/11/63» di Ste-
phen King). L’appuntamento

nei cinema cittadini - prima in
via Sorbanella e poi al Moretto
- corrispondeva alla presenta-
zione del film «Hey Joe», che
probabilmente tornerà nella
programmazione del Regno
del Cinema nelle prossime ore.
Con Franco c’era anche il regi-
sta Claudio Giovannesi.

Lastoriaèquelladiunvetera-
no di base a Napoli durante la
seconda guerra mondiale, che
dopo 25 anni torna per cono-
scere il figlio avuto durante il
periodo bellico. «Sente di esse-
real “rock bottom” della sua vi-
ta», ha spiegato Franco, «e di
avereunasolapossibilitàperre-
dimersi. Se la serie “The dou-
ce” è stata il mio primo ruolo
adulto, qui ho un figlio grande:
mi sento ancora più maturo».
Vicenda che, come ha svelato il
regista prendendosi tanti ap-
plausi quanto l’attore, ha un
fondo di verità, dato che a Na-
poli da sempre si racconta di
questoveterano e del figliofini-
to negli ambienti malavitosi.
«Abbiamoparlatocon leperso-

ne nei Quartieri Spagnoli, ab-
biamolettol’autobiografia“Na-
ples 44” di Norman Lewis, sol-
dato inglese di stanza a Napoli,
dopodiché abbiamo costruito
il personaggio con James».

A proposito di personaggio
cucito ad hoc, Franco ha anche
parlato di destino raccontando
di comeabbia deciso di recitar-
vi. «Durante la film school ho
studiato il neorealismo italia-
no,cheamomolto»,haammes-
so.«Ha avutounaforte influen-
za su di me. Quindici anni fa,
quindi, ho iniziato a conoscere
il cinemaitaliano contempora-
nea, con “Gomorra”, Sorrenti-
no e gli altri. Un giorno ho visto
“La paranza dei bambini” di
Claudio: l’ho amato. E proprio
Claudio mi ha contattato dopo
un mese con lo script. Abbia-
mo parlato per dieci minuti su
Zoomegiàsapevodivolernefa-
re parte».
Anche su Giovannesi il neorea-
lismo ha avuto un forte impat-
to. La sua è una versione con-
temporanea di questo genere e

lo si intuisce anche da come gi-
ra i film, dice Franco. «A ogni
“take” giriamo una scena inte-
ra. Meglio così: sembra di non
recitare, si agisce e basta».
Purambientatonegli anniQua-
ranta e poi negli anni Settanta,
nonèunfilmin costume,peral-
tro. Lo dice Giovannesi: «I film
in costume mi sono sempre
sembrati finti, ma questa non è
una storia di trama: è di senti-
menti. Per renderla vera, con il
direttoredellafotografiaabbia-
mo cercato la verosimiglianza
partendo dai filmati degli ame-
ricani a Napoli durante la guer-
ra, che non erano in bianco e
nero come immaginiamo: ave-
vano i soldi e giravano in
16mm. Abbiamo quindi preso
la stessa pellicola. Gli anni Set-
tanta li abbiamo invece girati
in digitale, passandoli poi in
pellicola. L’effetto che voleva-
mo non era un film sul 1971,
ma un film uscito nel 1971».

Cos’ha scoperto alla fine Ja-
mes sull’Italia? «Claudio mi ha
fatto conoscere la gente vera,
ho visto tutti i risvolti di Napoli.
Ora ci torno spesso. Quest’an-
no sono stato più in Italia che
in California». //

SARA POLOTTI

Futurae Heroes:
musica e giovani
si incontrano
per il futuro

Educato, timido James: «Questo film era destino»

L’obiettivo
è unire
sostenibilità,
innovazione,
creatività
e valorizzare
i giovani talenti

Inizio. Nel «Parlamentino» della Camera di Commercio il via a «Futurae Heroes»

Giacomo Maiolini. Fondatore della «Time Records» Caterina Caselli. Cantante e produttrice

Autografi e foto. Durante la serata ha dedicato minuti ai fan

La star

Nel film di Giovannesi
presentato a Brescia
l’attore recita
anche in italiano
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